
Politica nazionale in materia di disabilità 

Il Consiglio federale rafforza la sua politica in favore delle persone disabili: finalmente un passo concreto 

verso una vita più autonoma per le persone con disabilità? 

 

Come espresso nel suo comunicato stampa, il Consiglio federale riconosce che ancora oggi non tutte le 
persone disabili possono partecipare autonomamente alla vita sociale e propone dei passi concreti per 
migliorare la situazione. Nella sua seduta del 9 maggio 2018, ha infatti adottato un rapporto che propone –
finalmente- delle misure concrete. Gli obiettivi prioritari sono le pari opportunità nel mondo del lavoro, la 
promozione dell’autonomia e l’accessibilità della comunicazione digitale. È inoltre intensificata la 
collaborazione e miglior coordinamento tra Confederazione e Cantoni così come viene auspicata una più 
sistematica implicazione delle persone con disabilità e delle loro associazioni.  

Anche Inclusion Handicap -che aveva presentato nell’estate del 2017 un Rapporto Alternativo molto critico 
relativo all’applicazione della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità in Svizzera, nel quale 
denunciava i numerosi ostacoli vissuti quotidianamente dalle persone con disabilità nell’accesso ai servizi, 
al mondo del lavoro, alla formazione e chiedeva un piano concreto da parte della Confederazione e dei 
Cantoni- saluta positivamente questo Rapporto sottolineandone proprio la concretezza e-finalmente- 
l’elaborazione di una vera strategia istituzionale.  

Come espresso da Pascale Bruderer, presidente di Inclusion Handicap. “Per noi questo rapporto è la prima 

pietra sulla quale dovranno essere costruite le fondamenta: soprattutto adesso abbiamo un vero piano di 

costruzione… La politica deve assumersi questo lavoro.”
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Con questo rapporto il Consiglio federale da seguito al postulato «Una strategia coerente per le pari 
opportunità delle persone con disabilità» presentato dal consigliere nazionale Christian Lohr e accolto dal 
Consiglio Nazionale nel 2014. Si tratta quindi di un effettivo passo avanti nella politica nazionale globale in 
materia di disabilità.  

Un aspetto interessante -misura concreta e tangibile per migliorare l’accessibilità alle informazioni e quindi 
promuovere l’autonomia delle persone con disabilità intellettiva- è la sintesi dei contenuti in linguaggio 
facile da leggere con cui si apre il rapporto, che vi invitiamo a consultare: 
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/52348.pdf 

 

Le associazioni di categoria evidentemente resteranno vigilanti ed attente alla gestione strategica e 
all’attuazione delle misure previste. Affaire à suivre! 

 

Per restare aggiornati sulle complesse tematiche di politica sociale in materia di disabilità a livello federale 
visitate regolarmente il sito di Inclusion Handicap, ente mantello a livello nazionale delle organizzazioni 
delle persone con disabilità, porta parola di 1.8 milioni di persone: www.inclusion-handicap.ch/politique  
 

Per approfondire: 
Rivista Cerebral, n°2, giugno 2018, pag. 15:  
https://www.vereinigung-cerebral.ch/fr/evenements-et/publications/magazine 
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 Libera traduzione tratta dal Comunicato stampa di Inclusion Handicap del 9.5.2018 


